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Executive summary 

Il 9 dicembre 1979, i membri della Commissione globale per la certificazione dell'eradicazione del vaiolo 

poterono dichiarare la malattia "sradicata dal mondo". La prima pandemia conosciuta era stata 

definitamente sconfitta grazie ad un vaccino. A ricordarlo è stata l'Organizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS), la quale ha aggiunto come l’eradicazione del vaiolo "sia un promemoria della capacità della 

cooperazione sanitaria internazionale di realizzare risultati significativi e duraturi. Insieme, possiamo battere 

il Covid" 1. La vaccinazione anti COVID19 rappresenta una straordinaria opportunità per debellare questa 

nuova pandemia di Coronavirus. 

L’Italia ha da sempre rivestito un ruolo di Paese leader nelle vaccinazioni per la lungimiranza delle politiche 

vaccinali, l’esperienza degli operatori e dei ricercatori di sanità pubblica ed i significativi contributi scientifici2. 

Nonostante il profuso impegno, il Paese nel corso degli ultimi anni si è trovato a dover fronteggiare il 

fenomeno, sempre più diffuso, dello scetticismo della popolazione nei confronti della vaccinazione. Questo 

fenomeno prende il nome di ‘Vaccine Hesitancy’, o in italiano, ‘esitazione vaccinale’. 

La diffusa resistenza alla vaccinazione ha messo in luce la necessità di porre particolare attenzione alla 

comunicazione in merito alla vaccinazione. Molteplici studi hanno evidenziato come un'adeguata 

comunicazione porti a risultati significativi nella promozione dell'accettazione dei vaccini 3.   

Dalla recente indagine svolta da Agenas in collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna alla popolazione 

italiana è emerso come la ricezione di informazioni chiare sul vaccino anti COVID19 possa aumentare la 

propensione dei cittadini italiani a vaccinarsi ed inoltre come internet rappresenti una delle principali fonti 

di informazione sulla vaccinazione anti COVID19 4.  

A partire da queste evidenze, AGENAS e il Laboratorio MeS della Scuola Superiore Sant’Anna hanno condotto 

un’indagine sui siti web delle 21 Regioni/Province Autonome (P.A.) italiane e su quelli delle Aziende sanitarie 

locali con l’obiettivo di offrire una panoramica sullo stato dell’arte della comunicazione online in merito alla 

vaccinazione anti Covid-19. La prospettiva adottata è stata quella dell’utente che visita il sito web per reperire 

informazioni sulla vaccinazione. 

I risultati presentati in questo documento di sintesi possono essere utili per monitorare le modalità con cui 

le Regioni/Province Autonome italiane comunicano ai propri cittadini informazioni sulla vaccinazione anti 

COVID19 attraverso i siti web istituzionali.  Risultati più analitici sono stati messi a disposizione delle Regioni.  

 
1 Ministero della Salute. OMS: "40 anni fa abbiamo sconfitto il vaiolo, ora insieme possiamo battere anche il coronavirus”. 
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=4698 (ultimo accesso: 5/5/2021). 
2 Carlo, S. (2019). Quarant’anni (1978-2018) di politiche vaccinali in Italia. Acta Bio Medica: Atenei Parmensis, 90(1), 127. 
3 Attwell, K., Dube, E., Gagneur, A., Omer, S. B., Suggs, L. S., & Thomson, A. (2019). Vaccine acceptance: science, policy, and practice in a ‘post-
fact’world. Vaccine, 37(5), 677-682. 
4 Mantoan D, Nuti S, Cantarelli P, et al. Il vaccino e la vaccinazione contro il COVID-19 : La propensione della popolazione italiana ad aderire alla 
campagna vaccinale. 2021. 
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Premessa 

L’11 marzo 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato che il COVID19 rappresenta una 

pandemia globale, riconoscendo che il virus non avrebbe risparmiato alcuna parte del globo 5. L’Italia è stata 

uno dei primi Paesi a fronteggiare la pandemia, registrando il 22 marzo 2020 la più alta incidenza di casi 

confermati di COVID19 fuori dalla Cina 6. Da allora il COVID19 ha colpito instancabilmente la popolazione 

globale, allontanando la prospettiva di un rapido ritorno alla situazione pre-pandemica. 

Le autorità sanitarie mondiali si sono da subito fortemente impegnate per individuare soluzioni adeguate al 

controllo dell’epidemia, riconoscendo nel vaccino lo strumento per eccellenza nel contrastarla. È noto, infatti, 

come numerose pandemie nei secoli scorsi siano state debellate attraverso la vaccinazione 7. Pertanto, lo 

sviluppo di un vaccino sicuro ed efficace contro il COVID19 è diventato una priorità sanitaria urgente. Vaccini 

sicuri ed efficaci contro il COVID19 sono stati prodotti ed immessi in commercio in tempi record, rendendo 

possibile, il 27 dicembre 2020, l’inizio ufficiale della campagna di vaccinazione in tutta Europa 8. 

Sebbene il vaccino anti COVID19 rappresenti una grande opportunità per il contenimento della pandemia, lo 

scetticismo nei confronti della vaccinazione, fenomeno meglio identificato in letteratura come ‘Vaccine 

Hesitancy’, è largamente diffuso sia a livello nazionale che internazionale. L’ ‘esitazione vaccinale’, termine 

che comprende i concetti di indecisione, incertezza, ritardo, riluttanza, esiste fin dalla disponibilità del primo 

vaccino e ha da sempre preoccupato molto le autorità sanitarie mondiali 9. Da uno studio recentemente 

condotto per valutare l'atteggiamento nei confronti del vaccino COVID19 tra i pazienti affetti da Coronavirus 

ricoverati in una città del nord Italia, è emerso come più della metà degli intervistati nella coorte selezionata 

fossero esitanti o indecisi nei confronti del vaccino (59,2%) 10. L’esitazione vaccinale è risultata minore in uno 

studio condotto tra gli studenti italiani. Circa il 20% degli studenti intervistati ha segnalato scarsa intenzione 

di vaccinarsi 11. Tale risultato è in linea con l'indagine recentemente condotta dall'Agenzia Nazionale per i 

Servizi Sanitari Regionali (AGENAS) in collaborazione con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa che ha 

coinvolto 12.322 residenti di tutte le Regioni e Province Autonome italiane. L'indagine ha infatti rivelato come 

il 17,6% degli intervistati non fosse intenzionato a vaccinarsi 12. Ciò che appare particolarmente rilevante 

emerso nella suddetta indagine è che i meno propensi a vaccinarsi sono le persone con più basso titolo di 

studio. Sono anche le persone che vorrebbero ricevere maggiori informazioni dai soggetti pubblici 

 
5 DUCHARME J. World Health Organization Declares COVID-19 a ‘Pandemic.’ Here’s What That Means. Time Published Online First: 
2020.https://time.com/5791661/who-coronavirus-pandemic-declaration/ 
6 Angelico R, Trapani S, Manzia TM, et al. The COVID-19 outbreak in Italy: Initial implications for organ transplantation programs. Am J Transplant 
2020;20:1780–4. doi:10.1111/ajt.15904 
7 Harrison EA, Wu JW. Vaccine confidence in the time of COVID-19. Eur J Epidemiol 2020;35:325–30. doi:10.1007/s10654-020-00634-3 
8 Ministero della Salute. Vaccine day il 27 dicembre in tutta Italia e in Europa. 2020. https://bit.ly/2RumX2B (ultimo accesso: 5/5/2021) 
9 Istituto Superiore di Sanità. Epicentro. Esitazione vaccinale: ecco le raccomandazioni Oms. 2015. https://bit.ly/3ul5dFK (ultimo accesso: 5/5/2021) 
10 Gerussi V, Peghin M, Palese A, et al. Vaccine Hesitancy among Italian Patients Recovered from COVID-19 Infection towards Influenza and Sars-
Cov-2 Vaccination. Vaccines 2021;9:172. doi:10.3390/vaccines9020172 
11 Barello S, Nania T, Dellafiore F, et al. ‘Vaccine hesitancy’ among university students in Italy during the COVID-19 pandemic. Eur J Epidemiol 
2020;35:781–3. doi:10.1007/s10654-020-00670-z 
12 Mantoan D, Nuti S, Cantarelli P, et al. Il vaccino e la vaccinazione contro il COVID-19 : La propensione della popolazione italiana ad aderire alla 
campagna vaccinale. 2021. 
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istituzionali sanitari quali le Aziende Sanitarie, i medici di medicina generale e gli specialisti sanitari.  Il 

potenziamento della comunicazione da parte dei sistemi sanitari regionali quindi non solo può aiutare a 

superare lo scetticismo degli indecisi ma diventa uno strumento per ridurre il gap culturale e assicurare 

maggiore equità. 

Da questo studio è inoltre emerso come la ricezione di informazioni chiare sul vaccino COVID19 possa 

aumentare la propensione dei cittadini italiani a vaccinarsi. Analogamente, la letteratura esistente riporta 

come l'accesso a informazioni affidabili aumenti la disponibilità delle persone a sottoporsi a vaccini di 

qualsiasi tipo 13. Sulla stessa linea, il Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (ECDC) 

ha dichiarato che un'adeguata comunicazione porta a risultati significativi nella promozione dell'accettazione 

dei vaccini 14. Inoltre, un recente studio americano ha evidenziato come coloro che ricevono informazioni 

chiare sulla vaccinazione contro il COVID19 hanno maggiori probabilità di essere vaccinati rispetto a coloro 

che non sono informati 15. Una comunicazione chiara di informazioni accurate in merito alla vaccinazione anti 

COVID19 rappresenta pertanto un elemento chiave per incrementare la propensione alla vaccinazione. 

Va inoltre ricordato che negli ultimi anni un numero sempre maggiore di cittadini ricerca informazioni 

sanitarie su Internet 16. Oltre l'88% degli italiani ricerca informazioni sanitarie sul web e il 44% ritiene che 

l’utilizzo di Internet sia poco o per nulla rischioso 17. Il trend è stato confermato dall’analisi condotta da 

AGENAS in collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna, da cui è emerso che il 45,3% degli italiani 

riconosce Internet come il secondo canale principale di informazione sulla vaccinazione anti COVID19, dopo 

la televisione. Dalla stessa indagine è inoltre emerso come il 15,3% della popolazione vorrebbe ricevere 

maggiori informazioni sul vaccino da Internet.  

Internet e i siti web che lo popolano rappresentano un canale chiave per informare i cittadini sulla 

vaccinazione COVID19 e possono svolgere un ruolo significativo nel promuoverne la diffusione.  

 

 

 

 

 
13 Caserotti M, Girardi P, Rubaltelli E, et al. Associations of COVID-19 risk perception with vaccine hesitancy over time for Italian residents. Soc Sci 
Med 2021;272. doi:10.1016/j.socscimed.2021.113688 
14 European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC). Catalogue of interventions addressing vaccine hesitancy. 2017. 
https://ecdc.europa.eu/sites/portal/files/documents/Catalogue-interventions-vaccine-hesitancy.pdf 
15 Palm R, Bolsen T, Kingsland JT. The Effect of Frames on COVID-19 Vaccine Hesitancy. medRxiv 
2021;:2021.01.04.21249241.https://doi.org/10.1101/2021.01.04.21249241 
16 Sillence E, Briggs P, Harris PR, et al. How do patients evaluate and make use of online health information? Soc Sci Med 2007;64:1853–62. 
doi:10.1016/j.socscimed.2007.01.012 
17 Cittadinanzattiva. E-Health tra bufale e verità: le due facce della salute in rete. 2017.https://www.ibsafoundation.org/it/science-beyond-
frontiers/it/attivita/e-health-2017 (ultimo accesso: 5/5/2021) 
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Obiettivi del progetto 

Sulla base delle evidenze sintetizzate nella premessa, il progetto descritto nel seguente documento si 

propone di offrire una panoramica sulle modalità con cui le Regioni/Province Autonome italiane 

comunicano con i propri cittadini/utenti attraverso i siti web, con focus sulla comunicazione di informazioni 

riguardo la vaccinazione anti COVID19.  

Adottando la prospettiva di un qualsiasi cittadino che ricerca informazioni sui siti web delle Regioni/Province 

Autonome italiane sul vaccino anti COVID19, lo studio ha indagato: 

x La reperibilità delle informazioni che vuole rispondere alla domanda dell’utente: «è facile trovare 

l’informazione sul sito web?»; 

x La qualità e la quantità delle informazioni che vuole rispondere alla domanda dell’utente: «che tipo 

di informazione è possibile trovare?»; 

x la fruibilità e l’efficienza delle informazioni che vuole rispondere alla domanda dell’utente: «cosa è 

possibile fare con questa informazione?»; 

x la leggibilità delle informazioni che vuole rispondere alla domanda dell’utente: «è facile comprendere 

l’informazione?». 
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Metodologia 

In termini metodologici la prima fase ha previsto la definizione di una griglia di analisi disegnata a partire dal 

Piano strategico nazionale per la vaccinazione anti COVID19 18 e da un precedente lavoro condotto dalla 

Scuola Superiore Sant’Anna su tematiche affini 19. La griglia si compone di 30 variabili attraverso cui sono 

stati analizzati i siti web di interesse (Tab.1).  

I testi evidenziati in grassetto rappresentano la selezione di variabili ritenute rilevanti dal gruppo di ricerca 

ai fini di un’efficace comunicazione al cittadino di informazioni riguardo il vaccino anti COVID19. 

 Tabella 1. Griglia di analisi 

 

Sono state analizzate le pagine web delle 21 Regioni/Province Autonome (P.A.) italiane, che fornivano 

informazioni relative alla vaccinazione anti COVID19 e di tutte le 108 Aziende Sanitarie  Locali italiane.  

I siti web sono stati analizzati da tre ricercatori del Laboratorio di Management e Sanità (MeS) della Scuola 

Superiore Sant’Anna indipendentemente seguendo la sopracitata griglia. Aspetti di maggiore complessità o 

 
18 Ministero della Salute. Piano vaccini anti Covid-19. 2020. https://bit.ly/3nQnZCm (ultimo accesso: 5/5/2021) 
19 De Rosis S, Guidotti E, Zuccarino S, et al. Waiting time information in the Italian NHS: A citizen perspective. Health Policy (New York) 
2020;124:796–804. doi:10.1016/j.healthpol.2020.05.012 
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incertezza nell'applicazione della griglia per la raccolta dei dati sono stati analizzati da più ricercatori per un 

confronto e per garantire l’applicazione omogenea del metodo. 

Nel corso dell’analisi, i ricercatori hanno raccolto i testi relativi al COVID19 disponibili sui siti web selezionati. 

Il focus è stato sui testi riguardanti la vaccinazione anti COVID19, le categorie di cittadini per cui erano aperte 

le vaccinazioni, il tempo e il luogo di vaccinazione e i termini per la prenotazione del vaccino. Particolare 

attenzione è stata posta ai testi riportanti gli effetti collaterali del vaccino anti COVID19.  

Conclusa la raccolta, è stata effettuata un’analisi di leggibilità di tutti i testi. Tale analisi è stata svolta dal 

Laboratorio MeS in collaborazione con l’Istituto di Linguistica Computazionale "A. Zampolli" del CNR di Pisa. 

Questa analisi ha l'obiettivo di evidenziare in che misura i siti web analizzati fossero facili o difficili da leggere 

per i cittadini. Per valutare tale complessità sono stati adottati due indici consolidati in letteratura, l’indice di 

leggibilità READ-IT20 e la distribuzione delle parole contenute nel Nuovo Vocabolario di Base della lingua 

Italiana (NBIV)21. 

Le pagine che seguono mostrano i risultati dell’indagine a livello regionale. Le informazioni a livello di singola 

Asl sono stati messi a disposizione delle Regioni. Nello specifico nella prima parte sono riportati i risultati 

della mappatura dei siti web in accordo alla griglia sopracitata. Nella seconda parte sono presentati i risultati 

dell’analisi di leggibilità dei testi relativi alla vaccinazione anti COVID19 presenti nei siti web presi in 

considerazione. 

L’analisi dei siti web è stata condotta fra marzo e aprile 2021. Qualsiasi modifica avvenuta successivamente 

non è riportata. L’analisi vuole fornire spunti per migliorare il processo di comunicazione e non una 

valutazione dei risultati.  

 

  

 
20 Orletta FD, Montemagni S, Venturi G, et al. READ – IT : Assessing Readability of Italian Texts with a View to Text 
Simplification. Comput Linguist 2011;:73–83. 
21 De Mauro T. Nuovo vocabolario di base della lingua italiana. 2016;:1–
18.www.dizionario.internazionale.it/nuovovocabolariodibase 



10 
 

Risultati: La comunicazione della vaccinazione anti COVID19 sui siti web delle 

Regioni/Province Autonome Italiane  

Nella presente sezione sono illustrati i risultati dell’analisi dei siti web delle Regioni/Province Autonome 

Italiane riguardo la comunicazione di informazioni al cittadino sulla vaccinazione anti COVID19. 

A partire dalla sopracitata griglia, sono state selezionate una serie di variabili (in grassetto in tab.1) ritenute 

rilevanti dal gruppo di ricerca per un’efficace comunicazione al cittadino in merito alla vaccinazione anti 

COVID19, i cui risultati sono riportati nelle pagine seguenti. 

Al fine di offrire una panoramica della situazione a livello nazionale, per ogni variabile considerata è stata 

realizzata una mappa, rappresentativa dei risultati ottenuti dai siti web/portali regionali.  

In considerazione della struttura e delle informazioni riportate su ogni sito web, è stata assegnata una 

valutazione articolata su tre fasce di valutazione contraddistinte dalla seguente scala di colori: verde, per 

una valutazione positiva, giallo per una valutazione media e rosso per una valutazione negativa.   

Per alcune variabili la scala di colori risulta ridotta a due o ampliata a cinque colori in considerazione delle 

opzioni di risposta alla domanda della variabile [esempio di variabile: “Esiste una APP dedicata all’assistenza 

sanitaria per il COVID19?” Risposte: Si (verde scuro), No (rosso); “All’interno del sito web è presente una 

sezione dedicata ad informare il cittadino sull’andamento dei casi COVID19?” Risposte: Non sono presenti 

informazioni (rosso), il link non risulta funzionante (arancione), non è presente uno spazio dedicato ma un 

rimando ad altri siti (giallo), è presente uno spazio dedicato con rimando ad altri siti (verde chiaro), è presente 

uno spazio dedicato con informazioni esaurienti (verde scuro)]. 

Al fine di dare maggior concretezza all’analisi sono stati inoltre individuati una serie di esempi di buone 

pratiche di comunicazione della vaccinazione anti COVID19 sui siti web delle Regioni/Province Autonome 

Italiane. 
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1. Nella Home Page del sito web è presente un riferimento al COVID19 e/o al vaccino anti 
COVID19? 

Figura 1: Nella Home Page del sito web è presente un riferimento al COVID19 e/o al vaccino anti COVID19? 

 

 

Tutti i siti web/portali regionali presentano all’interno della Home Page un riferimento al COVID19 

e/o al vaccino anti COVID19. La modalità riscontrata più frequentemente nel fornire l’informazione 

è risultata essere l’utilizzo di banner in Home Page, il 100% dei siti web/portali regionali ha 

utilizzato questa modalità.  

Figura 2: esempio di banner in Home Page, sito web della regione Liguria 
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2. All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di 
informazioni riguardo il COVID19? 

Figura 3: All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di informazioni 
riguardo il COVID19? 

 

Il 57% dei siti web/portali regionali analizzati presenta uno spazio dedicato ad informare il cittadino 

riguardo il COVID19. Il 29% allo stesso modo presenta uno spazio dedicato, tuttavia con informazioni 

parziali e/o frammentate. Il 14% non ha dedicato spazi ad informare i cittadini riguardo il 

Coronavirus. 

Il portale regionale Costruire Salute della Regione Sicilia rappresenta una buona pratica di 

comunicazione al cittadino di informazioni sul Coronavirus riportate in modo esaustivo (fig.4).  
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Figura 4: esempio di buona pratica di comunicazione al cittadino di informazioni riguardo il COVID19 
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3. All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di 
informazioni specifiche sulle categorie di utenti aventi diritto alla vaccinazione anti COVID19? 

Figura 5: All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di informazioni 
specifiche sulle categorie di utenti aventi diritto alla vaccinazione anti COVID19? 

 

L’81% dei siti web/portali regionali riportano le informazioni in merito alle categorie di cittadini aventi 

diritto alla vaccinazione in accordo al Piano Strategico Nazionale per la vaccinazione anti COVID19.  

Il 14% riporta informazioni solo in maniera parziale, mentre il 5% non riporta informazioni a riguardo. 

Il sito web della Regione Emilia-Romagna rappresenta un esempio di buona pratica nella 

comunicazione al cittadino delle differenti categorie di utenti aventi diritto alla vaccinazione anti 

COVID19. Tale sito riporta in uno spazio dedicato informazioni di dettaglio relative alle categorie 

aventi diritto sia nel momento di analisi sia successivamente (fig.6). 
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Figura 6: esempio di buona pratica di comunicazione al cittadino di informazioni specifiche sulle categorie di utenti aventi 

diritto alla vaccinazione anti COVID19 
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4. All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di 
informazioni specifiche sulle diverse fasi della vaccinazione anti COVID19? 

        Figura 7: All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di informazioni 
specifiche sulle diverse fasi della vaccinazione anti COVID19? 

 

Per quanto concerne l’informazione riguardo le diverse fasi della vaccinazione anti COVID19, che 

indica quando le diverse categorie di utenti possono effettuare la vaccinazione, a livello regionale il 

72% dei siti web/portali fornisce al cittadino informazioni esaurienti. Il 14% non riporta alcun tipo di 

informazione, mentre il 14% riporta informazioni parziali, relative alle sole categorie di utenti aventi 

diritto alla vaccinazione nel periodo di analisi. 

         Il sito web della Regione Veneto rappresenta un buon esempio di comunicazione al cittadino di 

informazioni specifiche sulle diverse fasi della vaccinazione anti COVID19. All’interno del sito web è 

presente uno spazio dedicato ad informare il cittadino sul vaccino anti COVID19, con informazioni 

dettagliate in merito alle diverse fasi (fig.8). 
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Figura 8: esempio di buona pratica di comunicazione al cittadino di informazioni specifiche sulle diverse fasi della 
vaccinazione anti COVID19 
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5. All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di 
informazioni specifiche su dove effettuare il vaccino anti COVID19? 

      Figura 9: All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di informazioni 
specifiche su dove effettuare il vaccino anti COVID19? 

 

Il 57% dei siti web/portali regionali fornisce informazioni esaurienti riguardo dove effettuare la 

vaccinazione anti COVID19, indicando i punti di somministrazione attivi con il dettaglio dei relativi 

indirizzi. Il 9% riporta informazioni limitate indicanti solamente la tipologia di struttura dove è erogato 

il servizio (es. punto vaccinale, presidio ambulatoriale, ecc.), mentre il 34% non riporta informazioni. 

La Regione Friuli Venezia, mediante la realizzazione di un’infografica ben dettagliata riguardo i diversi 

punti vaccinali attivi al momento dell’analisi, è stata identificata come buona pratica di comunicazione 

al cittadino di informazioni specifiche su dove effettuare il vaccino anti COVID19. (fig.10) 
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Figura 10: esempio di buona pratica di comunicazione al cittadino di informazioni specifiche su dove effettuare il 
vaccino anti COVID19 
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6. All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di 
informazioni specifiche su come effettuare il vaccino anti COVID19? 

Figura 11: All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di informazioni 
specifiche su come effettuare il vaccino anti COVID19? 

 

 

       L’81% dei siti web/portali regionali presenta uno spazio con informazioni esaurienti dedicato ad 

informare il cittadino su come effettuare la prenotazione della vaccinazione anti COVID19. 

Contrariamente, il 19% dei siti web non riporta informazioni o le riporta in maniera limitata. 

La Regione Lazio attraverso una sezione dedicata fornisce al cittadino informazioni semplici ed 

esaustive su come effettuare la prenotazione alla vaccinazione anti COVID19. In fig.12 si riporta 

l’informazione fornita dal sito regionale ai propri cittadini over80, su come effettuare la prenotazione 

tramite il portale di prenotazione online. 
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Figura 12: esempio di buona pratica di comunicazione al cittadino di informazioni specifiche su come effettuare il 
vaccino anti COVID19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



22 
 

7. All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di 
informazioni specifiche sui possibili effetti collaterali collegati alle varie tipologie di vaccino anti 
COVID19? 

Figura 13: All’interno del sito web è presente uno spazio dedicato alla comunicazione al cittadino di informazioni 
specifiche sui possibili effetti collaterali collegati alle varie tipologie di vaccino anti COVID19? 

 

 

Il 52% siti web/portali regionali non riporta informazioni in merito agli effetti collaterali correlati ai 

diversi tipi di vaccini anti COVID19. Il 48% riporta informazioni sui rischi della vaccinazione, di cui solo 

il 29% in maniera esaustiva.  

La regione del Veneto è riportata come buona pratica in quanto dedica alla spiegazione degli effetti 

collaterali collegati alla vaccinazione anti COVID19 un video in cui un medico si prodiga nello spiegare 

al cittadino nel dettaglio le reazioni avverse osservate per ciascun vaccino disponibile (fig.14). 
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Figura 14: esempio di buona pratica di comunicazione al cittadino di informazioni specifiche sui possibili effetti 
collaterali correlati al vaccino anti COVID19 
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8. All’interno del sito web sono presenti link a siti web esterni di approfondimento (ISS, AIFA, 
Ministero della Salute)? 

        Figura 15: All’interno del sito web sono presenti link a siti web esterni di approfondimento (ISS, AIFA, Ministero della 
Salute)? 

 

         All’interno dei siti web/portali regionali nel 91% dei casi è stata riscontrata la presenza di link a siti 

web esterni di approfondimento come il sito web dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), 

dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) o del Ministero della Sanità.  

I siti web/portali regionali riportano link di approfondimento a supporto di informazioni già ben 

esplicate all’interno del sito stesso.  
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9. All’interno del sito web è presente una sezione dedicata ad informare il cittadino 
sull’andamento dei casi COVID19? 

Figura 16: All’interno del sito web è presente una sezione dedicata ad informare il cittadino sull’andamento dei casi 
COVID19? 

 

Per quanto concerne la comunicazione al cittadino di informazioni riguardo l’andamento dei casi 

COVID19, il 19% dei siti web/portali regionali non presenta alcuna informazione, a fronte dell’81% 

che invece riporta informazioni. Più nel dettaglio la maggioranza (67%) riporta le informazioni in 

maniera esaustiva attraverso spazi dedicati, mentre i restanti (14%) rimandano la comunicazione a 

siti web esterni. 

La Dashboard COVID-19 realizzata dalla Regione Umbria (fig.17) rappresenta un buon esempio di 

comunicazione al cittadino di informazioni sull’andamento dei casi COVID19. Tale sezione dedicata 

mette a disposizione del cittadino tutti i dati epidemiologici relativi alla propria Regione, 

permettendogli di rimanere sempre aggiornato. 
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Figura 17: esempio di buona pratica di comunicazione al cittadino di informazioni sull’andamento dei casi COVID19 
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10. All’interno del sito web è presente una sezione dedicata ad informare il cittadino 
sull’avanzamento della campagna vaccinale anti COVID19? 

Figura 18: All’interno del sito web è presente una sezione dedicata ad informare il cittadino sull’avanzamento della 
campagna vaccinale anti COVID19? 

 

Il 62% dei siti web/portali regionali presenta al proprio interno uno spazio dedicato ad informare il 

cittadino sull’avanzamento della campagna vaccinale anti COVID19. Contrariamente il 28% non 

presenta alcun tipo di informazione, mentre il 5% risulta inaccessibile a causa di errori tecnici. 

Sempre il 5% demanda invece totalmente la comunicazione ad un sito esterno. 

         La comunicazione della Regione Lombardia (fig.19) di informazioni riguardo l’avanzamento della 

campagna vaccinale anti COVID19 risulta una buona pratica. Attraverso una sezione dedicata, il 

sito web della Regione informa il cittadino pubblicando quotidianamente dati aggiornati 

sull’andamento della campagna vaccinale anti COVID19. 
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Figura 19: esempio di buona pratica di comunicazione al cittadino di informazioni riguardo l’avanzamento della 
campagna vaccinale anti COVID19 
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11. L’utente over 80 ha la possibilità di prenotare il vaccino anti COVID19? Se sì, come? 

Figura 20: L’utente over 80 ha la possibilità di prenotare il vaccino anti COVID19? Se sì, come? 

 

 

Dall’analisi delle informazioni riscontrate sui siti web/portali regionali circa le modalità di 

prenotazione riservate agli utenti over80 emerge che nel 19% dei casi è il Sistema Sanitario 

Nazionale a contattare il cittadino. Nel 72% dei casi è il cittadino a dover effettuare la 

prenotazione. Il 9% dei siti web/portali regionali non presenta informazioni su come effettuare 

la prenotazione. La presente variabile è stata analizzata solo a livello regionale.  

Come visibile nella seguente tabella (tab.2), in considerazione della regionalizzazione dei Sistemi 

Sanitari, questi ultimi hanno adottato modalità differenti per consentire all’utente over80 di 

prenotare la vaccinazione anti COVID19. Emerge come la maggior parte dei sistemi regionali 

abbia adottato un approccio bottom-up, ossia è il cittadino/utente a dover effettuare la 

prenotazione mediante una molteplicità di canali. Sebbene la letteratura22 e l’esperienza 

indichino che l’approccio top-down risulti essere il più efficace nel raggiungere i massimi livelli 

di adesione fra i cittadini, solo in poche realtà regionali è stata adottata tale modalità. 

 

  

 
22 Salmon, D. A., Dudley, M. Z., Glanz, J. M., & Omer, S. B. (2015). Vaccine hesitancy: causes, consequences, and a call to action. Vaccine, 33, D66-
D71. 
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Tab.2 - Elenco modalità di prenotazione utenti over80 riscontrati sui siti web delle Regioni/P.A. 
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12. Esiste una APP attraverso cui effettuare la prenotazione del vaccino anti COVID19? 
 

Figura 21: Esiste una APP dedicata all’informazione e/o all’assistenza sanitaria per COVID19? 
 
 

 

Il 38% dei siti web/portali regionali riporta informazioni in merito alla presenza di una APP mobile tramite cui 

è possibile effettuare la prenotazione della vaccinazione anti COVID19. Il 62% dei siti web/portali regionali, 

al contrario, non fa menzione di una APP mobile che consente al cittadino di effettuare la prenotazione.  

In figura 22 si riporta un esempio di buona pratica di APP che consente al cittadino di effettuare la 

prenotazione per la vaccinazione anti COVID19. 

Figura 22: buona pratica di APP per la prenotazione del vaccino anti COVID19? 
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13. Esiste una APP dedicata all’informazione e/o all’assistenza sanitaria per COVID19? 

Figura 23: Esiste una APP dedicata all’informazione e/o all’assistenza sanitaria per COVID19? 

 

Il 48% dei siti web/portali regionali menziona la presenza di APP dedicate all’informazione e/o 

all’assistenza sanitaria per COVID19, a fronte del 52% che non riporta informazioni a riguardo. 

La presente variabile è stata analizzata solo a livello regionale.  

L’APP Lazio Doctor per COVID di Regione Lazio (fig.24) costituisce un buon esempio di APP 

dedicata all’informazione e/o all’assistenza sanitaria per COVID19. Tramite l’APP l’utente ha la 

possibilità di rimanere sempre in contatto con il proprio medico di medicina generale, nonché 

di effettuare richiesta di attivazione del servizio di telesorveglianza a domicilio. 

Figura 24: esempio di buona pratica di APP dedicata all’informazione e/o all’assistenza sanitaria per COVID19 
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Risultati analisi di Leggibilità dei testi sulla vaccinazione anti COVID19 

Nella presente sezione sono illustrati i risultati dell’analisi di Leggibilità dei testi sulla vaccinazione anti 

COVID19 raccolti sui siti web delle Regioni/Province Autonome Italiane.  

L’analisi di Leggibilità si propone di studiare la complessità linguistica dei testi. Il READ-IT Index, indice 

ampiamente utilizzato per svolgere analisi di leggibilità, e la distribuzione delle parole contenute nel Nuovo 

Vocabolario di Base della Lingua Italiana (NBIV), sono stati elaborati per cogliere la complessità lessicale di 

tali testi.  

Le fig. 25 e 26 riportano esempi di testi sulla vaccinazione anti COVID19, rispettivamente a bassa ed alta 

complessità di lettura.  

Nella parte sinistra sono riportati i risultati dell’analisi globale della leggibilità, che comprende entrambi gli 

indici sopracitati. La parte destra delle figure riporta la scomposizione del testo in frasi, analizzandone 

singolarmente la complessità. 

Dalla figura 25 emerge come testi composti da frasi e parole brevi, inserite in periodi semplici, risultino a 

bassa complessità di lettura. Viceversa, come visibile in figura 26, testi composti da frasi e parole lunghe, 

inserite in periodi complessi, riportino un’alta complessità di lettura. 
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Figura 25: esempio di testo a bassa complessità  

 

 

Figura 26: esempio di testo ad alta complessità 

 

  



35 
 

Indice Nuovo Vocabolario di Base della Lingua Italiana (NBIV) 

Sviluppato nel 2016, il nuovo vocabolario di base della lingua italiana consente di calcolare un indice basato 

sulla percentuale dei vocaboli in un testo appartenenti al sopracitato vocabolario (che include le parole più 

familiari per gli italiani – 7500 vocaboli). 

Più elevata è la percentuale, più il testo è semplice da un punto di vista lessicale. 

Si sottolinea che solo un ristretto numero di parole del gergo sanitario appartengono al vocabolario italiano 

di base. Risulta quindi molto difficile per un testo scientifico-sanitario raggiungere percentuali elevate di 

leggibilità. 

Grafico 1: Indice Nuovo Vocabolario di Base della lingua Italiana - Siti web/portali regionali 
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Dal grafico 1 emerge come i testi sulla vaccinazione anti COVID19 presenti sui siti web/portali regionali 

contengono una percentuale di vocaboli appartenenti al vocabolario fondamentale che varia dal 52.35% della 

Regione Abruzzo (solo una parola su due appartiene al vocabolario fondamentale) al 73.76% della Regione 

Molise. Nessuna Regione raggiunge l’80%, ovvero la soglia minima per considerare un testo di bassa 

complessità. I testi analizzati si possono di conseguenza considerare complessi per un utente con un diploma 

di scuola media inferiore, fatta salva la considerazione che molti vocaboli del gergo sanitario non sono 

contenuti nel vocabolario italiano di base. 

Indice READ-IT 

Sviluppato nel 2011, READ-IT consiste in un algoritmo basato su tecniche di intelligenza artificiale utilizzato 

al fine di valutare l’efficacia comunicativa dei testi. 

Si tratta di una tecnica di machine learning in grado di catturare attraverso un algoritmo il livello di 

complessità del testo sulla base di un’ampia gamma di parametri linguistici: 

• caratteristiche di base ovvero gli indicatori usati dai tradizionali indici di leggibilità di un testo come 

la lunghezza della frase e la lunghezza delle parole; 

• caratteristiche lessicali ovvero la composizione del vocabolario e la sua ricchezza lessicale; 

• caratteristiche sintattiche ovvero informazioni di tipo grammaticale (combinazione di tratti morfo-

sintattici e sintattici). 

La valutazione esprime il livello di difficoltà del testo, ovvero la classificazione del testo in esame come testo 

di difficile o semplice lettura. 

I punteggi di leggibilità di READ-IT restituiscono una percentuale da 0 a 100: più il valore è basso, più il 

testo in esame è semplice da leggere. 
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Grafico 2: Indice READ-IT - Siti web/portali regionali 

   

 

Dal grafico 2 emerge come i testi sulla vaccinazione anti COVID19 presenti sui siti web/portali regionali siano 

per gran parte testi ad elevata complessità, con l’eccezione della Regione Emilia-Romagna e della P.A. di 

Bolzano che registrano le performance migliori. I testi sono prevalentemente composti da parole e frasi 

lunghe inserite in periodi complessi, tali per cui il cittadino deve avere almeno il diploma di scuola superiore 

per poter leggere facilmente gran parte dei testi analizzati. 
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Conclusioni ed implicazioni pratiche  

Lo studio descritto nel presente documento permette di evidenziare alcune risorse e alcune aree di 

attenzione relative alla comunicazione della vaccinazione anti COVID19 sui siti web delle Regioni e Province 

Autonome italiane.  

Il progetto consente inoltre di segnalare una serie di azioni che i policy maker regionali potrebbero 

intraprendere a supporto di una buona comunicazione al cittadino delle informazioni sulla vaccinazione anti 

COVID19. 

Dal seguente studio emerge una notevole variabilità nella comunicazione delle informazioni sulla 

vaccinazione anti COVID19 sui siti web delle diverse regioni come già era emerso su un’altra ricerca relativa 

alla comunicazione  23. 

Emerge chiaramente come sia i siti web delle Regioni e Province Autonome italiane riportino un riferimento 

al COVID19 e/o al vaccino anti COVID19 in prima pagina. Allo stesso modo gran parte delle Regioni dedicano 

sul proprio sito web uno spazio per la comunicazione al cittadino di informazioni specifiche sulle categorie di 

utenti aventi diritto alla vaccinazione anti COVID19. 

Le aree di attenzione fanno invece riferimento alla comunicazione al cittadino di informazioni specifiche su 

dove effettuare il vaccino anti COVID19, sui possibili effetti collaterali collegati alle varie tipologie di vaccino 

anti COVID19 e sull’avanzamento della campagna vaccinale anti COVID19. Particolare attenzione dovrebbe 

poi essere posta sulla Leggibilità dei testi sulla vaccinazione anti COVID19. 

In particolare, le azioni da mettere in atto per migliorare la comunicazione sono: 

x Azione 1: Esplicitare chiaramente sui siti web i luoghi della vaccinazione  

Circa la metà dei siti web/portali regionali non riporta o riporta in modo incompleto le informazioni sui 

luoghi della vaccinazione. L’utente che cerca informazioni di dettaglio su dove poter effettuare la 

vaccinazione spesso non riesce a reperire l’informazione. La creazione di una infografica regionale che 

esplichi i diversi punti vaccinali attivi, come quella realizzata dalla Regione Friuli Venezia Giulia potrebbe 

dunque essere particolarmente utile. 

x Azione 2: Incrementare la comunicazione sui siti web sugli effetti collaterali della vaccinazione 

Dallo studio condotto da AGENAS in collaborazione con il laboratorio Management e Sanità  della Scuola 

Superiore Sant’Anna, è emerso come il 75,7% della popolazione italiana dichiara che sarebbe incentivato 

a vaccinarsi se ritenesse di essere correttamente informato sui rischi della vaccinazione contro il 

 
23 De Rosis S, Guidotti E, Zuccarino S, et al. Waiting time information in the Italian NHS: A citizen perspective. Health Policy (New York) 
2020;124:796–804. doi:10.1016/j.healthpol.2020.05.012 
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COVID1924,  in linea con quanto presente in letteratura internazionale. Sebbene una comunicazione 

chiara degli effetti collaterali della vaccinazione possa considerarsi una leva fondamentale per 

incrementare la propensione dei cittadini alla vaccinazione, dall’analisi emerge che sui siti web/portali 

regionali tale informazione è prevalentemente assente. Risulta quindi strategico definire un piano 

condiviso di comunicazione dei rischi legati alla vaccinazione COVID19 che consenta al cittadino di 

reperire tali informazioni in modo semplice durante la navigazione dei siti. 

x Azione 3: Incrementare l’accountability in merito all’avanzamento della campagna vaccinale anti 

COVID19 

Dall’analisi emerge che le informazioni sullo stato di avanzamento della campagna vaccinale sono 

riportate da circa il 60% dei siti web/portali regionali. Si considera rilevante raggiungere la piena 

copertura di questo tipo di informazione affinché la comunicazione dell’avanzamento vaccinale sia 

quanto più diffusa possibile. Ciò consentirebbe al cittadino che visita il sito web della propria regione di 

essere costantemente aggiornato sulla situazione COVID/vaccini nel suo specifico territorio. 

x Azione 4: Ridurre la complessità dei testi sulla vaccinazione anti COVID19 e creare un vocabolario 

di base della Sanità. 

Dallo studio sopracitato 25 emerge come i contrari alla vaccinazione siano in particolare le persone con 

titolo di studio più basso, per cui è importante comunicare le informazioni sulla vaccinazione in modo 

semplice e comprensibile anche chi ha una licenza media. Tuttavia, dalla seguente analisi emerge come 

i testi sulla vaccinazione siano complessi da leggere (in quanto contengono poche parole del vocabolario 

di base della lingua italiana) e costituiti da parole e frasi lunghe inserite in periodo complessi. L’utente in 

grado di leggere facilmente questi testi deve possedere almeno il diploma di scuola superiore. È quindi 

utile pensare ad una semplificazione dei testi, tale da renderli comprensibili anche alle fasce meno 

istruite della popolazione ovvero quelle anche più reticenti alla vaccinazione. Si segnala inoltre come 

risulti necessario un lavoro di ricerca finalizzato all’istituzione di un vocabolario di base della Sanità, che 

risulta ad oggi assente. Tale assenza non consente di comprendere al meglio la leggibilità dei testi sulla 

vaccinazione in quanto la valutazione della stessa ad oggi si basa su un vocabolario di base della lingua 

italiana che comprende solo poche parole appartenenti al gergo sanitario. 

 

  

 
24 Mantoan D, Nuti S, Cantarelli P, et al. Il vaccino e la vaccinazione contro il COVID-19 : La propensione della popolazione italiana ad aderire alla 
campagna vaccinale. 2021. 
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Appendice 

 

 



41 
 

 



42 
 

 


